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Iniziamo oggi il nostro cammino di Avvento che ci 
condurrà a celebrare il Natale; L’avvento è una 
porta che si apre, un orizzonte che si allarga, una 
breccia in un muro, una manciata di luce che la 
liturgia ci getta sulla faccia.  Per svegliarci e per 
spingere il più lontano possibile il buio della notte 
che ci capita di incontrare.  
Il Natale, con la nascita Di Gesù, il Dio-bambino, 
ci dice che  “Al di là della notte  ci aspetterà il 
sapore di un nuovo azzurro”.  

Il Vangelo oggi racconta di una notte, stende l'elenco faticoso delle sue tappe: «non 
sapete quando arriverà, se alla sera, a mezzanotte, al canto del gallo, o al mattino» (Mc 
13,35). Una cosa è certa: che il Signore arriverà. Ma intanto il profeta Isaia della prima 
lettura lotta, a nome nostro, contro il ritardo di Dio: ritorna per amore dei tuoi servi... se tu 
squarciassi i cieli e discendessi. Il Signore vuole scendere e prendere la sua dimora in 
me: non siamo noi a cercare Lui, è Lui che viene incontro a noi, anzi a me. Una cosa 
sconvolgente e nuova: non è l’uomo a cercare l’infinito di Dio, ma la grandezza di Dio che 
si volge a cercare l’uomo. E’ l’originalità del Natale. Allora occorre avere la capacità di 
attenderlo, di aspettarlo, di desiderarlo.  Ecco il Significato più profondo dell’Avvento, 
nutrire il desiderio, l’attesa dell’incontro che darà significato a tutta la vita. Perché la vita è 
fatta di attesa: di una persona da amare, di un dolore da superare, di un figlio da 
abbracciare, di un mondo migliore, della luce infinita di Dio  che illumini le paure e le 
ombre del nostro animo. Ed allora l’avvento ci educa a prepararci a cogliere la presenza 
di un Dio che vuole venire nel mio cuore ed aiutarmi a vivere con coraggio ed amore la 
vita scacciando le paure, le angosce e le ansie che questa pandemia ha portato nella vita 
di ciascuno di noi. Gesù nel Vangelo di questa domenica non si stanca di ripetere il 
ritornello di due atteggiamenti che sono parte importante del nostro equipaggiamento 
spirituale per il percorso dell'attesa: state attenti e vegliate (Mc 13,33.35.37). L'attenzione 
ha la stessa radice di attesa: è un tendere a... Tutti abbiamo conosciuto giorni in cui la 
vita non tendeva a niente; sappiamo tutti cos'è una vita distratta, fare una cosa ed avere 
la testa da un'altra parte; incontrare una persona e non ricordare il colore dei suoi occhi; 
camminare sulla terra e non notarne i tesori di bellezza. Distratti. L'amore è attenzione. 
L'attenzione è la grammatica elementare che salva la mia vita interiore. Il secondo 
atteggiamento: vegliate. Non permettete a nessuno o a niente (ad esempio al “Black 
Friday”) di addormentarvi o di comprarvi. Vegliate sui primi passi della pace, della luce 
dell'alba che si posa sul muro della notte, o in fondo al tunnel di questa pandemia. 
Vegliate e custodite tutti i germogli, tutto ciò che nasce e spunta porta una carezza e una 
sillaba di Dio.   Don Fabio 

Avvento: Vegliamo 

http://www.parrocchiadiabbadialariana.it
http://www.parrocchiadiabbadialariana.it
http://www.parrocchiadiabbadialariana.it
http://www.parrocchiadiabbadialariana.it


 

CALENDARIO LITURGICO 

A tutti sei venuto incontro… 

Messaggio del Vescovo Oscar  
per l’Avvento 2020 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Carissimi fratelli e sorelle,  

il clima che avvolge questo tempo di Avven-
to assume un senso particolarmente favo-
revole per aiutarci a comprendere cosa si-
gnifichi attendere davvero il Signore che 
viene.  
L’incertezza e la paura che stiamo speri-

mentando in questo periodo ci portano a 
desiderare un tempo radicalmente nuovo, 
che ci aiuti a superare questa situazione 
stagnante e andare oltre l’inquietudine e 
l’insicurezza che tanto ci preoccupano. Le 
diverse scienze umane ci offrono un contri-
buto prezioso, ma da sole non bastano ad 

alimentare la sete del cuore e a donarci la 
pace e la gioia, indispensabili come l’aria 

che respiriamo. 
Invocare l’Avvento del Signore ci aiuta per-
ciò a sentirci bisognosi di Lui, il Salvatore 
del mondo e dell’uomo, che ci viene incon-

tro con la sua novità di vita, perché Egli è 
Colui che “fa nuove tutte le cose” (Ap 21,5). 
Con maggiore convinzione e con cuore sin-
cero, lo invochiamo: “Vieni, Signore Gesù!” 
Desideriamo una nuova visita del Signore, 

in questo lockdown, per non sentirci ab-
bandonati ad un cupo destino. Sperimen-
tando di nuovo la sua presenza in mezzo a 
noi ci sentiremo impegnati a vivere questo 
tempo come l’occasione favorevole per sen-
tirci insieme “sulla stessa barca”, con la 

necessità di navigare in piena e fraterna so-
lidarietà, perché nessuno si salva da solo.  

La sua presenza tra noi ci riempia di gioia e 
ci faccia superare il nostro individualismo, 
che genera solo tristezza e solitudine. Vigi-
lanti nella fede, allora, aspettiamo la sua 

nuova visita e con cuore semplice lo suppli-
chiamo: “Vieni, Signore Gesù!” 

Ci accompagna in questa attesa del Si-
gnore una certezza consolante: Dio non 
abbandona mai il suo popolo, continua-

mente lo cerca, gli viene incontro, anzi è 

sempre accanto a lui, specialmente quan-
do il dolore si fa più presente.  
Con la sua venuta tra noi, il Signore Ge-
sù ci permetterà di sentirci nuovamente 
artefici e protagonisti nello scrivere una 
storia comune, capaci di far fronte alle 

altre epidemie che ci minacciano, quelle 

dell’egoismo e della indifferenza, metten-
do in opera gli anticorpi della carità e del-
la solidarietà, che vincono l’angoscia e la 
paura, la tristezza e lo sconforto.  
In questo tempo di tribolazione e di lutti, 

di povertà e di fatica per tante famiglie, 
non cessiamo di invocare il suo ritorno e 
acclamiamo con ardore: “Vieni, Signore 
Gesù”                     
                                   Vescovo Oscar   
 

  
  

DOMENICA  
29 novembre 

 

Parrocchia San Lorenzo 
  8.30 Messa    Coniugi Valassi e Cavarzere 
  
10.30 Messa    Def.  Giuseppe Talarico 
  
Pian dei Resinelli 

16.00 Messa 

 
 

MARTEDI’  

1° dicembre 

 

Parrocchia San Lorenzo 
8.30 Messa    Def. Maria Fuoco 
                              Angelo Migliarese 

 
MERCOLEDI’ 
2 dicembre 

 

Parrocchia San Lorenzo 
8.30 Messa     Def. Dell’Oro Giovanna e Augusto 
  

 
VENERDI’ 
4 dicembre 

 

Parrocchia San Lorenzo 
8.30 Messa      Def. Fam. Dell’Oro e Bottazzi 
  

 
 

 
SABATO 

5 dicembre 

 

Parrocchia San Lorenzo 
14.30 – 15.30  Confessioni 
 

Chiesa di San Giorgio 

16.00 Messa 
Parrocchia Sant’Antonio 
17.00 Messa     Def. Carolina Comini                                            

                                 Mario Mangioni 
  
Parrocchia San Lorenzo 
18.00 Messa      Def. Arnaldo Mainetti  

       

 
  

DOMENICA  

6 dicembre 

 

Parrocchia San Lorenzo 
  8.30 Messa      
   

10.30 Messa 
 

Pian dei Resinelli 

16.00 Messa 

 


